
23 DICEMBRE 

O EMMANUELE (DIO-CON-NOI) 
 

 

Siamo ormai vicinissimi al Natale e diviene dolce invocare il nome dell’Emmanuele, del Dio-

con-noi. È nome di salvezza e di speranza. 

È però necessario prepararsi a stare degnamente alla sua presenza. Lasciamoci perciò purificare 

da tutto ciò che sarebbe di impedimento alla piena comunione di vita con lui. 

 

Signore Gesù, tu ci indichi una via di speranza  

e ti fai nostro compagno nel cammino,  

anche se a volte dubitiamo della tua vicinanza, 

perché troppo doloroso è per noi il peso delle nostre solitudini 

e delle nostre segrete angosce.  

Non ti stancare delle nostre ostinate resistenze 

e continua a venire e a rimanere con noi 

ridonando freschezza di infanzia al nostro cuore stanco! 

 

LETTURA (Is 7,14-15) 

 

Il profeta Isaia contempla nel volto dell’Emmanuele il Salvatore desiderato e atteso di tutti i 

popoli. Questo «figlio» della Vergine nutrito dalla stessa mano di Dio sarà fonte di bene per 

l’umanità intera. 

 

Dal libro del profeta Isaia 

 

Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e 

miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene. – Parola di Dio. 

 

SALMO (Dal Sal 71/72) 

 

 

O Dio, affida al re il tuo diritto, 

al figlio di re la tua giustizia; 



egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 

e i tuoi poveri secondo il diritto. 

 

Le montagne portino pace al popolo 

e le colline giustizia. 

Ai poveri del popolo renda giustizia, 

salvi i figli del misero. 

  

Nei suoi giorni fiorisca il giusto 

e abbondi la pace, 

finché non si spenga la luna. 

E dòmini da mare a mare, 

dal fiume sino ai confini della terra. 

 

Il suo nome duri in eterno, 

davanti al sole germogli il suo nome. 

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 

e tutte le genti lo dicano beato. 

 

SPUNTI DI MEDITAZIONE 

 

O Emmanuele (Dio con noi)! Ecco un altro bellissimo nome con il quale possiamo invocare il 

nostro Signore e Salvatore. 

Questo nome esprime la vicinanza di Dio a noi creature povere e deboli che ci dibattiamo nel 

mare tempestoso della vita. L’essere soli ci fa paura, ci sentiamo insicuri e indifesi di fronte a tutte 

le insidie che il maligno ci tende.  

Gesù è l’Emmanuele, il Dio presente a noi, sempre e ovunque; il Dio che viene a condividere la 

nostra stessa vita e che ci mette in comunione con il nostro Padre celeste e anche tra di noi. Egli, 

infatti, è il fratello primogenito che raccoglie i fratelli dispersi nella casa del Padre. 

Viene e rimane con noi per accompagnarci passo passo fino alle soglie del regno eterno. 

Se viviamo con fede e umiltà alla sua presenza, ogni giorno, ogni ora, egli ci rassicura: «Sono io, 

non temete!». L’Emmanuele che a Natale contempliamo come «dolce Dio vicino» in sembianze di 

tenero bambino, è anche il Dio forte, il Salvatore che ha già vinto la morte e che ci dà la capacità di 

resistere al male e di fare risolutamente scelte di vera libertà e di vita. 



San Paolo, che ha sperimentato intensamente la grazia della presenza del Signore, scrivendo ai 

Romani, esclama: «Se	 Dio	 è	 per	 noi,	 chi	 sarà	 contro	 di	 noi?…	 Chi	 ci	 separerà	 dall’amore	 di	

Cristo?	 Forse	 la	 tribolazione,	 l’angoscia,	 la	 persecuzione,	 la	 fame,	 la	 nudità,	 il	 pericolo,	 la	

spada?…	 Io	 sono	 persuaso	 che	 né	 morte	 né	 vita,	 né	 angeli	 né	 principati,	 né	 presente	 né	

avvenire,	 né	 potenze,	 né	 altezza	 né	 profondità,	 né	 alcun’altra	 creatura	 potrà	mai	 separarci	

dall’amore	di	Dio,	che	è	in	Cristo	Gesù,	nostro	Signore» (Rm 8,31.35.38-39).	

Egli, dunque, è sempre con noi e sempre più si fa presente, ma noi, noi vogliamo davvero stare 

con lui e riporre in lui tutta la nostra fiducia? 

 

 

ANTIFONA AL MAGNIFICAT 

 

O Emmanuele, nostro Re e legislatore,  

speranza e salvezza dei popoli,  

vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. 

 

MAGNIFICAT 

 

PREGHIERA D’INTERCESSIONE 

 

Invochiamo con fede il Signore Gesù Cristo, principio e sorgente della nostra salvezza e 

rivolgiamo a lui la nostra umile preghiera: 

 

R/ Signore, tutti i popoli vedano la tua gloria 

 

Signore Gesù, dolce Emmanuele, speranza e salvezza dei popoli, il tuo nome risuoni sino ai 

confini della terra, affinché tutti possano trovare la via della vita. Preghiamo. 

 

Signore Gesù, senza il tuo aiuto nulla possiamo: soccorri la nostra povertà e dilata il nostro cuore 

verso gli infiniti spazi a cui il tuo amore ci chiama. Preghiamo. 

 

Signore Gesù, tu che sei presenza di bontà e di gioia, sostieni quanti sono oppressi dalla fatica e 

dal dolore. Preghiamo. 

 



Signore Gesù, principe della pace, che vieni a riconciliare il cielo e la terra, fa’ che possiamo 

sedere con te al banchetto del Regno eterno. Preghiamo. 

 

Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci soccorra nella nostra 

indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria e si è degnato di abitare fra noi. 

Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 

 

	


